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Riferimenti normativi

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 
e s.m.i.

«Riordino  della  disciplina  in  materia  sanitaria,  a  norma 
dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421.»

Legge Regionale Toscana 24 
febbraio 2005, n. 40 e s.m.i.

«Disciplina del servizio sanitario regionale»

Legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione»

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»

D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 «Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 
e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 «Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei 
dipendenti  pubblici,  a  norma  dell'articolo  54  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165»

Legge  30  novembre  2017,  n. 
179

«Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato»

Art. 54-bis del D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 e s.m.i.

«Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti»

Legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali  sull'ordinamento del  lavoro alle  dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 «Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  materia  di 
ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 «Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale  al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio,  del  27  aprile  2016,  relativo  alla  protezione  delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la 
direttiva 95/46/CE.»

Regolamento UE 2016/679 «Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del 
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Consiglio  del  27  aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la 
direttiva 95/46/CE»

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 «Codice dei contratti pubblici»

Art. 51 del Codice di Procedura 
Civile

«Astensione del giudice»

Legge  Regionale  Toscana  29 
agosto 1983, n. 68

«Norme  di  attuazione  dell’art.  18  della  Costituzione  e  della 
Legge 25 gennaio 1982 n°17 in materia di Associazioni segrete 
e norme per garantire la pubblicità della situazione associativa 
dei  titolari  di  cariche  elettive  o  di  nomine  e  designazioni 
regionali»

Delibera  CIVIT  -  ANAC  del  15 
luglio 2013, n. 58

«Parere  sull’interpretazione  e  sull’applicazione  del  d.lgs. 
39/2013 nel settore sanitario»

Delibera ANAC del 22 dicembre 
2014, n. 149

«Interpretazione  e  applicazione  del  decreto  legislativo  n° 
39/2013 nel settore sanitario»

Delibera ANAC del 2 settembre 
2015, n. 66

«Applicazione della normativa sulla inconferibilità di cui all’art. 
8  del  d.lgs.  8 aprile  2013 n°  39 al  commissario straordinario 
dell’Azienda  sanitaria  provinciale  di  (omissis)  –  Fascicolo 
UVMAC/3208/2015»

Delibera ANAC del 23 settembre 
2015, n. 67

«Criteri  e  modalità  di  applicazione  della  sanzione  di  cui  al 
comma  2  dell’art.  18  del  decreto  legislativo  39  del  2013,  a 
seguito  di  nomina  di  commissario  straordinario  dell’IPAB 
(omissis) – Fascicolo UVMAC/992/2015»

Delibera ANAC del 23 settembre 
2015, n. 68

«Provvedimenti  conseguenti  all’inconferibilità  di  cui  all’art.  8 
del  decreto  legislativo  8  aprile  2013  n°  39  con  riguardo 
all’incarico di  commissario straordinario dell’Azienda Sanitaria 
provinciale di (omissis) – Fascicolo UVMAC/3208/2015»

Delibera  ANAC  del  3  agosto 
2016, n. 833

«Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e 
delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
Responsabile della prevenzione della corruzione»

Delibera ANAC del 25 settembre 
2019, n. 1146

«Applicabilità della disciplina del decreto legislativo n° 39/2013 
agli  incarichi  dirigenziali  -  non  riconducibili  ai  ruoli  della 
dirigenza sanitaria (medica e non) -  svolti nell’ambito degli enti 
del Servizio Sanitario»

Delibera ANAC del  19 febbraio 
2020, n. 177

«Linee  guida  in  materia  di  Codici  di  comportamento  delle 
Amministrazioni pubbliche»

Delibera  ANAC  del  4  agosto «Richiesta di parere in ordine alla sussistenza di un’ipotesi di 
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2020, n. 713 inconferibilità di cui al decreto legislativo 39/2013 in capo a un 
dirigente ingegnere in servizio presso l’Ospedale (omissis)»
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Definizioni

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione

DFP Dipartimento della Funzione Pubblica

AUSL TC/Azienda Azienda USL Toscana Centro

PNA Piano Nazionale Anticorruzione

PTPCT Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della 
Trasparenza

PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione

DG Direttore Generale

DS Direttore Sanitario

DA Direttore Amministrativo

DSS Direttore dei Servizi Sociali

RPCT Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della 
Trasparenza

GDL Gruppo di  lavoro a supporto del  RPCT formato dal  personale 
afferente la struttura SOS Anticorruzione e trasparenza

RESP Direttore  di  struttura  complessa  o  Responsabile  di  struttura 
semplice 

DIR Direttore  di  Staff o  di  Dipartimento.  il  RESP  ricopre  anche  il 
ruolo di DIR nel caso in cui la sua struttura non sia inserita in 
uno Staff o in un Dipartimento

REF Referenti anticorruzione e trasparenza

OIV Organismo Indipendente di Valutazione

UPD Ufficio Procedimenti Disciplinari

SIATC Servizio Ispettivo Aziendale

CRRA Coordinamento Regionale dei Responsabili Anticorruzione

Segnalante Dipendente pubblico (e assimilati) che invia una segnalazione di 
illeciti (c.d. whistleblower)

Whistleblowing Istituto  di  tutela  del  dipendente pubblico che  segnala  illeciti 
previsto dall’art. 54-bis D.Lgs. 165/2001

Codici di comportamento Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  di  cui  al 
D.P.R. 62/2013 e il Codice di comportamento aziendale di cui 
all’art. 54, comma 5 del D.Lgs. 165/2001

Pubbliche amministrazioni Pubbliche amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma 2,  del 
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D.Lgs.  165/2001,  ivi  comprese  le  autorità  amministrative 
indipendenti

Enti pubblici Enti  di  diritto  pubblico  non  territoriali  nazionali,  regionali  o 
locali,  comunque denominati,  istituiti,  vigilati,  finanziati  dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui 
amministratori siano da questa nominati

Enti di diritto privato in controllo 
pubblico

Società  e  altri  enti  di  diritto  privato  che  esercitano  funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore 
delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 
sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di 
amministrazioni  pubbliche,  oppure  gli  enti  nei  quali  siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di 
una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei 
componenti degli organi

Enti di diritto privato regolati o 
finanziati

Società e altri enti di diritto privato, anche privi di personalità 
giuridica,  nei  confronti  dei  quali  l'amministrazione  che 
conferisce l'incarico: 

1)  svolga  funzioni  di  regolazione  dell'attività  principale  che 
comportino,  anche  attraverso  il  rilascio  di  autorizzazioni  o 
concessioni,  l'esercizio  continuativo  di  poteri  di  vigilanza,  di 
controllo o di certificazione; 

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale; 

3)  finanzi  le  attività  attraverso  rapporti  convenzionali,  quali 
contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione 
di beni pubblici

Incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o 
finanziati

Cariche  di  presidente  con  deleghe  gestionali  dirette, 
amministratore  delegato,  posizioni  di  dirigente,  e  lo 
svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente

Componenti di organi di indirizzo 
politico

Persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, 
quali  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice 
Ministro, sottosegretario di  Stato e commissario straordinario 
del  Governo  di  cui  all'articolo  11  della  legge  400/1988, 
parlamentare,  Presidente della  giunta o Sindaco,  assessore  o 
consigliere  nelle  regioni,  nelle  province,  nei  comuni  e  nelle 
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forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di 
enti pubblici,  o di enti di diritto privato in controllo pubblico, 
nazionali, regionali e locali

Inconferibilità Preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 
previsti  dal  D.Lgs.  39/2013  a  coloro  che  abbiano  riportato 
condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del 
libro secondo del  codice penale, a coloro che abbiano svolto 
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati  da  pubbliche  amministrazioni  o  svolto  attività 
professionali a favore di questi ultimi e a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico

Incompatibilità Obbligo  per  il  soggetto  a  cui  viene  conferito  l'incarico  di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e 
lo svolgimento di  incarichi  e  cariche in enti di  diritto privato 
regolati  o  finanziati  dalla  pubblica  amministrazione  che 
conferisce  l'incarico,  lo  svolgimento  di  attività  professionali 
ovvero  l'assunzione  della  carica  di  componente  di  organi  di 
indirizzo politico

Incarichi amministrativi di 
vertice

Incarichi  di  livello apicale,  quali  quelli  di  Segretario  generale, 
capo  Dipartimento,  Direttore  generale  o  posizioni  assimilate 
nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo  pubblico,  conferiti  a  soggetti  interni  o  esterni 
all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano  l'esercizio  in  via  esclusiva  delle  competenze  di 
amministrazione e gestione 

Incarichi dirigenziali interni Incarichi  di  funzione dirigenziale,  comunque denominati,  che 
comportano  l'esercizio  in  via  esclusiva  delle  competenze  di 
amministrazione  e  gestione,  nonché  gli  incarichi  di  funzione 
dirigenziale  nell'ambito  degli  uffici  di  diretta  collaborazione, 
conferiti  a  dirigenti  o  ad  altri  dipendenti,  ivi  comprese  le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del D.Lgs. 165/2001, 
appartenenti  ai  ruoli  dell'amministrazione  che  conferisce 
l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione. In 
conformità  alle  indicazioni  contenute  nella  Delibera  ANAC 
1146/2019 sono esclusi gli incarichi dirigenziali riconducibili ai 
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ruoli della dirigenza sanitaria (medica e non).

Incarichi dirigenziali esterni Incarichi  di  funzione dirigenziale,  comunque denominati,  che 
comportano  l'esercizio  in  via  esclusiva  delle  competenze  di 
amministrazione  e  gestione,  nonché  gli  incarichi  di  funzione 
dirigenziale  nell'ambito  degli  uffici  di  diretta  collaborazione, 
conferiti  a  soggetti  non  muniti  della  qualifica  di  dirigente 
pubblico  o  comunque  non  dipendenti  di  pubbliche 
amministrazioni. In conformità alle indicazioni contenute nella 
Delibera ANAC 1146/2019 sono esclusi gli incarichi dirigenziali 
riconducibili ai ruoli della dirigenza sanitaria (medica e non).  

Incarichi di amministratore di 
enti pubblici e di enti privati in 
controllo pubblico

Incarichi  di  Presidente  con  deleghe  gestionali  dirette, 
amministratore  delegato  e  assimilabili,  di  altro  organo  di 
indirizzo delle  attività dell'ente,  comunque denominato,  negli 
enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico
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Art. 1 – Inconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione 

1.1 A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei  
reati previsti dal  capo I  del  titolo  II  del  libro secondo del  codice  penale,  non possono essere 
attribuiti incarichi:

 dirigenziali,  interni  e  esterni,  comunque  denominati  (Art.  3,  comma 1,  lettera  c)  del  D.Lgs. 
39/2013 e Determina ANAC 1146/2019);

 di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali (Art. 3, comma 1, 
lettera e) del D.Lgs. 39/2013);

 relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e 
forniture,  nonchè  alla  concessione  o  all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  
finanziari o attribuzioni di  vantaggi economici a soggetti pubblici e privati e che comportano 
esercizio di vigilanza o controllo (Art. 3, comma 4 del D.Lgs. 39/2013 e Art. 35-bis del D.Lgs. 
165/2001).

1.2 La durata della inconferibilità di cui al comma 1.1 del presente regolamento è quella stabilita  
dall’art. 3, commi 2, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 39/2013.

Art. 2 - Inconferibilità a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o 
finanziati 

2.1 A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto  privato  o  finanziati  dall'Azienda  o  che  abbiano  svolto  in  proprio  attività  professionali 
regolate, finanziate o comunque retribuite dall'Azienda, non possono essere conferiti gli incarichi 
dirigenziali  esterni,  comunque  denominati, che  siano  relativi  allo  specifico  settore  o  ufficio 
dell'Azienda che esercita i poteri di regolazione e finanziamento (Art. 4, comma 1, lettera c) del 
D.Lgs. 39/2013);.

Art. 3- Inconferibilità di incarichi di direzione aziendale

3.1 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale (Art. 5, comma 1 
del D.Lgs. 39/2013).

3.2 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei cinque anni precedenti, siano stati candidati in elezioni  
europee,  nazionali,  regionali  e  locali,  in  collegi  elettorali  che  comprendano  il  territorio  della 
Azienda (Art. 8, comma 1 del D.Lgs. 39/2013). 
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3.3 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano esercitato la funzione di  
Presidente del  Consiglio dei  ministri  o di  Ministro, Viceministro o sottosegretario nel  Ministero 
della salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di  
diritto  privato  in  controllo  pubblico  nazionale  che  svolga  funzioni  di  controllo,  vigilanza  o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale (Art. 8, comma 2 del D.Lgs. 39/2013). 

3.4 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali non 
possono essere  conferiti a  coloro che,  nell'anno precedente,  abbiano esercitato la funzione di 
parlamentare (Art. 8, comma 3 del D.Lgs. 39/2013).

3.5 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei tre anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o  
del consiglio della Regione Toscana ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo,  
vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale (Art. 8, comma 4 del D.Lgs. 39/2013). 

3.6 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o  
del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio 
della Azienda (Art. 8, comma 5 del D.Lgs. 39/2013). 

Art. 4 - Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali

4.1 Gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, che comportano poteri di vigilanza o controllo 
sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'Azienda, sono incompatibili 
con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dall'Azienda (Art. 9, comma 1 del D.Lgs. 39/2013). 

4.2 Gli  incarichi  dirigenziali,  comunque  denominati, sono  incompatibili  con  lo  svolgimento  in 
proprio,  da  parte  del  soggetto  incaricato,  di  un'attività  professionale,  se  questa  è  regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall'Azienda (Art. 9, comma 2 del D.Lgs. 39/2013).

Art. 5 - Incompatibilità degli incarichi di direzione aziendale
5.1 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali della 
Regione Toscana sono incompatibili con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dal servizio sanitario regionale (Art. 10, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 39/2013).

5.2 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali sono 
incompatibili  con  lo  svolgimento  in  proprio,  da  parte  del  soggetto  incaricato,  di  attività 
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professionale, se questa è regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale (Art. 10, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 39/2013). 

5.3 L'incompatibilità di cui ai commi 5.1 e 5.2 del presente regolamento sussiste altresì allorché gli 
incarichi,  le  cariche  e  le  attività  professionali  indicate  nei  suddetti  commi  siano  assunte  o 
mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado (Art. 10, comma 2 del D.Lgs.  
39/2013).

5.4 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali sono 
incompatibili  con  la  carica  di  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 
400/1988,  di  amministratore  di  ente  pubblico  o  ente  di  diritto  privato  in  controllo  pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale 
o di parlamentare (Art. 14, comma 1 del D.Lgs. 39/2013). 

5.5 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali sono 
incompatibili con la carica di componente della giunta o del consiglio della Regione Toscana e con 
la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale 
che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale (Art. 14, 
comma 2, lettera a) del D.Lgs. 39/2013). 

5.6 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali sono 
incompatibili  con  la  carica  di  componente della  giunta  o  del  consiglio  di  una provincia,  di  un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione della Regione Toscana (Art. 14, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 39/2013). 

5.7 Gli incarichi di direttore sanitario, direttore amministrativo e direttore dei servizi sociali sono 
incompatibili  con la carica di  presidente e amministratore delegato di  enti di  diritto privato in 
controllo pubblico da parte della Regione Toscana, nonchè di province, comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione 
della Regione Toscana (Art. 14, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 39/2013). 

Art. 6 - Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

6.1 Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  sono  incompatibili  con  l'assunzione,  nel  corso 
dell'incarico,  della  carica  di  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 
400/1988 o di parlamentare (Art. 12, comma 2 del D.Lgs. 39/2013).

6.2 Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, sono incompatibili con la carica di componente della 
giunta o del consiglio della Regione Toscana (Art. 12, comma 3, lettera a) e comma 4, lettera a) del 
D.Lgs. 39/2013).
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6.3 Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, sono incompatibili con la carica di componente della 
giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della Regione Toscana (Art.  
12, comma 3, lettera b) e comma 4, lettera b) del D.Lgs. 39/2013).

6.4 Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, sono incompatibili con la carica di componente di 
organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Toscana,  
nonchè di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione (Art. 12, comma 3 lettera c) e comma 
4, lettera c) del D.Lgs. 39/2013).

Art. 7 – Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità
7.1 All'atto  del  conferimento  dell'incarico  di  direttore  sanitario,  direttore  amministrativo  o  di  
direttore dei servizi sociali, l'interessato deve rilasciare al direttore della struttura che gestisce la 
procedura  di  conferimento  dell’incarico una  dichiarazione  sulla  insussistenza  delle  cause  di 
inconferibilità di cui agli artt. 1 e 3 del presente regolamento, utilizzando il modello 1 allegato al 
presente regolamento (Art. 20, comma 1, del D.Lgs. 39/2013).

7.2 All'atto del conferimento di un incarico dirigenziale, interno o esterno, comunque denominato, 
l'interessato deve rilasciare al direttore della struttura che gestisce la procedura di conferimento 
dell’incarico una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità di cui agli artt. 1 e 2 
del  presente  regolamento,  utilizzando  il  modello  2  allegato  al  presente  regolamento  (Art.  20, 
comma 1, del D.Lgs. 39/2013).

7.3 Le  dichiarazioni  di  cui  ai  commi  7.1  e  7.2  sono  condizione  per  l'acquisizione  dell'efficacia 
dell'incarico (Art. 20, comma 4, del D.Lgs. 39/2013).

7.4 Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni contenute negli artt. 
1, 2 e 3 del presente regolamento e i relativi contratti sono nulli. (Art. 17, comma 1, del D.Lgs.  
39/2013).

7.5 Il direttore della struttura che gestisce la procedura di conferimento dell’incarico effettua un 
controllo  sulle  dichiarazioni  di  cui  ai  commi  7.1  e  7.2  del  presente  regolamento  prima 
dell’assegnazione dell’incarico, sulla base del Curriculum Vitae, dei fatti notori comunque acquisiti, 
la  eventuale  documentazione  disponibile  nel  fascicolo  del  dipendente  e  delle  informazioni 
reperibili attraverso le banche dati a disposizione dell’Azienda (Art. 71 del DPR 445/2000).

7.6 Le dichiarazioni  di  cui  ai  commi 7.1 e 7.2 del  presente regolamento sono pubblicate nella 
sezione  del  sito  aziendale  denominata  "Amministrazione  Trasparente"  (Art.  20,  comma 3,  del 
D.Lgs. 39/2013).
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Art. 8 – Procedura di accertamento di situazioni di inconferibilità
8.1 Il RPCT qualora rilevi una situazione di inconferibilità, anche su segnalazione di altri soggetti, 
invia al soggetto titolare dell’incarico e per conoscenza alla Direzione Aziendale e ai soggetti che  
hanno conferito l’incarico, un atto di contestazione che contiene una breve indicazione del fatto, 
della  nomina  ritenuta  inconferibile  e  della  norma  che  si  assume  violata,  nonché  l’invito  a 
presentare entro cinque giorni memorie tali da consentire l’esercizio del diritto di difesa.

8.2 Il RPCT effettua una istruttoria di carattere oggettivo e documentale che contempli anche una 
fase di contraddittorio con il titolare dell’incarico. Per l’istruttoria, il RPCT può avvalersi anche del  
supporto delle strutture competenti per acquisire tutti gli elementi necessari o richiedere parere 
all’ANAC ai sensi dell’art.  16, comma 3 del D.Lgs. 39/2013. L’attività istruttoria deve concludersi  
entro 30gg. In caso di particolare complessità del procedimento, il termine può essere prorogato di 
ulteriori 30gg (Art. 16, comma 3 del D.Lgs. 39/2013).

8.3 All’esito  dell’istruttoria  il  RPCT  conclude  il  procedimento  con  l’archiviazione,  in  caso  di 
riscontrata  assenza  delle  cause  di  inconferibilità  contestate,  oppure  con  un  provvedimento  di 
declaratoria  della  nullità  dell’incarico  conferito  nei  confronti  del  soggetto  incaricato.  Il  
provvedimento ha natura vincolata (Art. 15, comma 1 del D.Lgs. 39/2013).

Art. 9 – Procedimento sanzionatorio in caso di inconferibilità
9.1 Il RPCT all’esito di una procedura di accertamento di situazioni di inconferibilità conclusa con 
un  provvedimento  di  declaratoria  della  nullità  dell’incarico,  invia all’organo  che  ha  conferito 
l’incarico,  un atto di  contestazione che contiene una breve indicazione del  fatto,  della  nomina 
ritenuta  inconferibile  e  della  norma che si  assume violata,  nonché l’invito  a  presentare  entro  
cinque giorni memorie tali da consentire l’esercizio del diritto di difesa.

9.2 Il RPCT effettua una istruttoria di carattere oggettivo e documentale, cui si aggiunge la verifica 
del presupposto soggettivo del dolo e della colpa, che contempli anche una fase di contraddittorio 
con  l’organo  che  ha  conferito  l’incarico. A  tale  scopo  il  RPCT  valuterà  il  contenuto  delle 
dichiarazioni  rese  dal  soggetto  incaricato,  se  queste  sono  state  rese  secondo  la  modulistica 
approvata con la presente procedura, la tempistica di compilazione e se sono state poste in essere 
le  attività  di  verifica  di  cui  al  comma  7.5  del  presente  regolamento  ed  i  relativi  tempi.  Per 
l’istruttoria, il RPCT può avvalersi anche del supporto delle strutture competenti per acquisire tutti 
gli  elementi  necessari.  L’attività  istruttoria  deve  concludersi  entro  30gg  dall’invio  della 
contestazione.  In  caso  di  particolare  complessità  del  procedimento,  il  termine  può  essere 
prorogato di ulteriori 30gg.

9.3 All’esito  dell’istruttoria  il  RPCT  conclude  il  procedimento  con  l’archiviazione,  in  caso  non 
emergano responsabilità, oppure con un provvedimento che dichiara la sanzione inibitoria prevista 
dall’art. 18 del D.Lgs. 39/2013, che è personale, interdittiva, fissa e non graduabile verso l’organo 
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che ha conferito l’incarico. Tale sanzione ha come effetto secondario il trasferimento temporaneo, 
per legge, del potere di conferire incarichi in capo alla Giunta Regionale della Regione Toscana (Art. 
18, comma 2 del D.Lgs. 39/2013).

9.4 Gli atti di accertamento della violazione di cui ai commi 8.3 e 9.3 del presente regolamento  
sono  pubblicati  sul  sito  Amministrazione  Trasparente,  nella  sezione  “Sanzioni  per  mancata 
comunicazione dei dati” (Art. 18, comma 5 del D.Lgs. 39/2013).

Art. 10 – Dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità
10.1 All'atto del  conferimento dell'incarico  di  direttore  sanitario,  direttore  amministrativo o  di 
direttore dei servizi sociali, l'interessato deve rilasciare al direttore della struttura che gestisce la 
procedura  di  conferimento  dell’incarico una  dichiarazione  sulla  insussistenza  delle  cause  di 
incompatibilità  di  cui  all’art.  5  del  presente  regolamento,  utilizzando  il  modello  3  allegato  al  
presente regolamento (Art. 20, comma 1, del D.Lgs. 39/2013).

10.2 All'atto  del  conferimento  di  un  incarico  dirigenziale,  interno  o  esterno,  comunque 
denominato,  l'interessato deve rilasciare al direttore della struttura che gestisce la procedura di 
conferimento dell’incarico una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità di cui 
agli artt. 4 e 6 del presente regolamento, utilizzando il modello 4 allegato al presente regolamento 
(Art. 20, comma 1, del D.Lgs. 39/2013).

10.3 Le dichiarazioni di cui ai commi 10.1 e 10.2 del presente regolamento devono essere rese 
annualmente,  entro il  31/12,  dagli  stessi  soggetti per tutta la durata dell’incarico utilizzando il 
relativo modello 3 o 4 (Art. 20, comma 2, del D.Lgs. 39/2013).

10.4 Il direttore della struttura che gestisce la procedura di conferimento dell’incarico effettua un 
controllo sulle dichiarazioni di cui ai commi 10.1, 10.2 e 10.3 sulla base del Curriculum Vitae, dei 
fatti  notori  comunque  acquisiti,  la  eventuale  documentazione  disponibile  nel  fascicolo  del 
dipendente e delle informazioni reperibili attraverso le banche dati a disposizione dell’Azienda (Art. 
71 del DPR 445/2000).

10.5 Le dichiarazioni di cui ai commi 10.1, 10.2 e 10.3 del presente regolamento sono pubblicate 
nella sezione del sito aziendale denominata "Amministrazione Trasparente" (Art. 20, comma 3, del  
D.Lgs. 39/2013).

Art. 11 – Procedura di accertamento di situazioni di incompatibilità
11.1 Il RPCT qualora rilevi una situazione di incompatibilità, anche su segnalazione di altri soggetti, 
invia  al  dirigente  titolare  dell’incarico  e  per  conoscenza  alla  Direzione  Aziendale,  un  atto  di  
contestazione che contiene una breve indicazione del fatto, della nomina ritenuta incompatibile e 
della norma che si assume violata, nonché l’invito a presentare entro cinque giorni memorie tali da 
consentire l’esercizio del diritto di difesa.
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11.2 Il RPCT effettua una istruttoria di carattere oggettivo e documentale che contempli anche una 
fase di contraddittorio con il titolare dell’incarico. Per l’istruttoria, il RPCT può avvalersi anche del  
supporto delle strutture competenti per acquisire tutti gli elementi necessari. L’attività istruttoria 
deve concludersi entro 30gg. In caso di particolare complessità del procedimento, il termine può 
essere prorogato di ulteriori 30gg.

11.3 All’esito  dell’istruttoria  il  RPCT  conclude  il  procedimento  con  l’archiviazione,  in  caso  di 
riscontrata  assenza  delle  cause di  incompatibilità  contestata,  oppure  con un  atto di  diffida ad 
esercitare l’opzione tra uno dei due incarichi ritenuti incompatibili e a comunicare la decisione al 
RPCT e alla Direzione Aziendale nel termine di 15 giorni (Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 39/2013).

11.4 Qualora il dirigente destinatario della diffida di cui al comma 11.3 del presente regolamento 
non  eserciti  l’opzione,  la  Direzione  Aziendale  adotta  un  provvedimento  dichiarativo  della 
decadenza dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il  termine perentorio di  quindici  giorni  dalla contestazione all'interessato, da parte del  
RPCT, dell'insorgere della causa di incompatibilità. Restano ferme le disposizioni che prevedono il 
collocamento in aspettativa dei dipendenti in caso di incompatibilità. (Art. 19, comma 1, del D.Lgs. 
39/2013).

Art. 12 – Vigilanza

12.1 Il RPCT segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'ANAC, 
all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla  
legge  2015/2004,  nonché  alla  Corte  dei  conti,  per  l'accertamento  di  eventuali  responsabilità 
amministrative (Art. 15, comma 2, del D.Lgs. 39/2013).
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IIl/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di  
atti falsi, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

in relazione all’incarico di1: 

□ Direttore Sanitario;

□ Direttore Amministrativo;

□ Direttore dei Servizi Sociali.

di non trovarsi in una delle situazioni di inconferibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, ovvero: 

 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 3, comma 1, D.Lgs.  
39/2013 )2;

 di non aver svolto, nei  due anni precedenti,  incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dal SSR (art. 5, comma 1, D.Lgs. 39/2013);

 di non essere stato, nei cinque anni precedenti, candidato alle elezioni europee, nazionali,  
regionali e locali in collegi elettorali che comprendano il territorio della AUSL Toscana Centro 
(art. 8, comma 1, D.Lgs. 39/2013);

 di non aver esercitato, nei due anni precedenti, la funzione di Presidente del Consiglio dei 
Ministri,  Ministro,  Vice-ministro,  Sottosegretario  nel  Ministero  della  salute  o  di  altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in  
controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del  
Servizio Sanitario Nazionale  (art. 8, comma 2, D.Lgs. 39/2013);

 di non aver esercitato, nell’anno precedente, funzioni di parlamentare (art. 8, comma 3, D.Lgs.  
39/2013);

 di non aver fatto parte, nei tre anni precedenti, della Giunta o del consiglio della Regione 
Toscana ovvero di non aver ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di 
diritto privato  in  controllo  pubblico  regionale  che  svolga  funzioni  di  controllo,  vigilanza  o 
finanziamento del Servizio Sanitario Regionale (art. 8, comma 4, D.Lgs. 39/2013);

 di non aver fatto parte, nei due anni precedenti, della giunta o del consiglio di una provincia o 
di  un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di  una forma associativa tra 
comuni,  avente la medesima popolazione,  il  cui  territorio è ricompreso nel  territorio della 
AUSL Toscana Centro (art. 8, comma 5, D.Lgs. 39/2013).

dichiara, inoltre, di essere consapevole che:

1 Barrare la casella relativa alle dichiarazioni rese.
2 La durata della inconferibilità è quella stabilita dall’art. 3, commi 2, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 39/2013.
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 la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
aziendale (art. 20, comma 3, D.Lgs. 39/2013);

 la situazione di inconferibilità non può essere sanata;

 gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 e 
i relativi contratti sono nulli e che l'atto di accertamento della violazione è pubblicato nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”  del  sito  aziendale  (artt.  17 e  18,  comma 5,  D.Lgs. 
39/2013);

 eventuali  situazioni  di  inconferibilità,  sopravvenute  successivamente  alla  presente 
dichiarazione,  dovranno  essere  comunicate  tempestivamente  al  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

 ferma restando ogni altra responsabilità, le dichiarazioni mendaci, accertate dall’Azienda, nel  
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comportano la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di cinque anni (art. 20, comma 
5, D.Lgs. 39/2013);

Dichiara, inoltre, di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi  
dell’art. 13 del Reg. UE 679/2016 allegata al presente modulo.

Data e luogo Firma3

3Il presente modulo è stato firmato digitalmente
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Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla  
protezione dei dati”

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i  suoi dati personali,  saranno 
trattati in modo lecito, corretto e trasparente.

A tal fine le facciamo presente che:

1)  L’Azienda  …………..  è  il  titolare  del  trattamento,  rappresentata  dal  Direttore  Generale,  Dr. 
…………….. (tel. ……………………… – email …………………………….)

2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è …………………… (tel. …………………. email 
…...................................)

3)  Il  trattamento  cui  sono  destinati i  suoi  dati  personali  è  finalizzato  al  perfezionamento  del  
procedimento  di  conferimento  dell’incarico  mediante  acquisizione  preliminare  di  una 
dichiarazione  di  insussistenza  di  una  delle  cause  di  inconferibilità,  secondo  quanto  previsto 
dall’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39.

4)  Il  conferimento  dei  suoi  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con  modalità  
manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione 
del procedimento di nomina. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non 
per obbligo di legge.

5)  Il  titolare  del  trattamento  non  intende  trasferire  i  suoi  dati  ad  un  paese  terzo  o  ad 
un’organizzazione internazionale.

6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo 
necessario alla conclusione del  procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

7)  Lei  ha  il  diritto di  accedere ai  dati  personali  che la  riguardano,  di  chiederne la  rettifica,  la  
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della 
protezione dei dati dell’Azienda Usl Toscana Sud Est.

8)  Può inoltre  proporre  reclamo al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo le 
indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità  di  controllo 
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).

9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del 
citato D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di  
concludere il procedimento di conferimento dell’incarico.

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524
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Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di  
atti falsi, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

in relazione all’incarico dirigenziale: ___________________________________________________

________________________________________________________________________________,

di non trovarsi in una delle situazioni di inconferibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, ovvero: 

 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 3, comma 1, D.Lgs.  
39/2013 )1;

 nei  due anni  precedenti,  di  non aver  svolto incarichi  e  ricoperto cariche in  enti di  diritto 
privato o finanziati dal settore o dall'ufficio relativi all’incarico dirigenziale in questione o di  
non aver svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o comunque retribuite dal 
settore o dall'ufficio relativi all’incarico dirigenziale in questione (Art. 4, comma 1, lettera c)  
del D.Lgs. 39/2013);

dichiara, inoltre, di essere consapevole che:

 la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
aziendale (art. 20, comma 3, D.Lgs. 39/2013);

 la situazione di inconferibilità non può essere sanata;

 gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 e 
i relativi contratti sono nulli e che l'atto di accertamento della violazione è pubblicato nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”  del  sito  aziendale  (artt.  17 e  18,  comma 5,  D.Lgs. 
39/2013);

 eventuali  situazioni  di  inconferibilità,  sopravvenute  successivamente  alla  presente 
dichiarazione,  dovranno  essere  comunicate  tempestivamente  al  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

 ferma restando ogni altra responsabilità, le dichiarazioni mendaci, accertate dall’Azienda, nel  
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comportano la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di cinque anni (art. 20, comma 
5, D.Lgs. 39/2013);

Dichiara, inoltre, di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi  
dell’art. 13 del Reg. UE 679/2016 allegata al presente modulo.

Data e luogo Firma2

1 La durata della inconferibilità è quella stabilita dall’art. 3, commi 2, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 39/2013.
2Il presente modulo è stato firmato digitalmente
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Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla  
protezione dei dati”

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i  suoi dati personali,  saranno 
trattati in modo lecito, corretto e trasparente.

A tal fine le facciamo presente che:

1)  L’Azienda  …………..  è  il  titolare  del  trattamento,  rappresentata  dal  Direttore  Generale,  Dr. 
…………….. (tel. ……………………… – email …………………………….)

2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è …………………… (tel. …………………. email 
…...................................)

3)  Il  trattamento  cui  sono  destinati i  suoi  dati  personali  è  finalizzato  al  perfezionamento  del  
procedimento  di  conferimento  dell’incarico  mediante  acquisizione  preliminare  di  una 
dichiarazione  di  insussistenza  di  una  delle  cause  di  inconferibilità,  secondo  quanto  previsto 
dall’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39.

4)  Il  conferimento  dei  suoi  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con  modalità  
manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione 
del procedimento di nomina. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non 
per obbligo di legge.

5)  Il  titolare  del  trattamento  non  intende  trasferire  i  suoi  dati  ad  un  paese  terzo  o  ad 
un’organizzazione internazionale.

6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo 
necessario alla conclusione del  procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

7)  Lei  ha  il  diritto di  accedere ai  dati  personali  che la  riguardano,  di  chiederne la  rettifica,  la  
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della 
protezione dei dati dell’Azienda Usl Toscana Sud Est.

8)  Può inoltre  proporre  reclamo al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo le 
indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità  di  controllo 
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).

9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del 
citato D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di  
concludere il procedimento di conferimento dell’incarico.

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524
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Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di  
atti falsi, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

in relazione all’incarico di1:

□ Direttore Sanitario;

□ Direttore Amministrativo;

□ Direttore dei Servizi Sociali.

di non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, ovvero:

 di  non avere  incarichi  o  cariche  in  enti di  diritto privato  regolati  o  finanziati  dal  Servizio 
Sanitario Regionale (art. 10, comma 1, lettera a, D.Lgs. 39/2013)2;

 di non svolgere in proprio attività professionale regolata o finanziata dal  Servizio Sanitario 
Regionale Toscano (art. 10, comma 1, lettera b, D.Lgs. 39/2013) 3;

 di  non  avere  la  carica  di  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 (art. 14, comma 1, D.Lgs. 39/2013);

 di non essere amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale  che svolge  funzioni  di  controllo,  vigilanza  o finanziamento del  Servizio  Sanitario 
Nazionale o di parlamentare (art. 14, comma 1, D.Lgs. 39/2013);

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della Regione Toscana 
ovvero  la  carica  di  amministratore  di  ente  pubblico  o  ente  di  diritto  privato  in  controllo 
pubblico  regionale  che  svolge  funzioni  di  controllo,  vigilanza  o finanziamento  del  Servizio 
Sanitario Regionale (art. 14, comma 2, lettera a, D.Lgs. 39/2013);

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un  
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni, 
avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione Toscana (art. 14, comma 2, lettera 
b, D.Lgs. 39/2013);

 di non ricoprire la carica di presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo  pubblico  da  parte  della  Regione  Toscana,  nonché  di  province,  comuni  con 
popolazione  superiore  ai  15.000  abitanti  o  di  forme  associative  tra  comuni,  aventi  la 
medesima popolazione, ricompresi nella Regione Toscana (art. 14, comma 2, lettera c, D.Lgs. 
39/2013);

dichiara, inoltre, di essere consapevole che:

1 Barrare la casella relativa alle dichiarazioni rese.
2 L’incompatibilità sussiste  altresì  allorché gli  incarichi  e le  cariche siano assunte o mantenute dal  coniuge e dal  
parente o affine entro il secondo grado (art. 10, comma 2, D.Lgs. 39/2013).
3 L’incompatibilità sussiste altresì allorché le attività professionali siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente  
o affine entro il secondo grado (art. 10, comma 2, D.Lgs. 39/2013).
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 la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
aziendale (art. 20, comma 3, D.Lgs. 39/2013);

 la dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità, di cui al D.Lgs. 39/2013, dovrà 
essere  presentata  dal  sottoscritto al  direttore della  struttura  che gestisce la  procedura  di 
conferimento dell’incarico entro il  31/12 di  ogni  anno nel  corso dell'incarico, utilizzando il  
presente modulo (art. 20, comma 2, D.Lgs. 39/2013);

 se la situazione di incompatibilità dovesse emergere nel corso del rapporto, il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza contesterà la circostanza al sottoscritto 
e  la  causa  dovrà  essere  rimossa  entro  15  giorni.  In  caso  contrario,  la  legge  prevede  la 
decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art.  
19, comma 1, D.Lgs. 39/2013);

 eventuali  situazioni  di  incompatibilità,  sopravvenute  successivamente  alla  presente 
dichiarazione,  dovranno  essere  comunicate  tempestivamente  al  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

 gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 e 
i relativi contratti sono nulli e che l'atto di accertamento della violazione è pubblicato nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”  del  sito  aziendale  (artt.  17 e  18,  comma 5,  D.Lgs. 
39/2013);

 ferma restando ogni altra responsabilità, le dichiarazioni mendaci, accertate dall’Azienda, nel  
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comportano la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di cinque anni (art. 20, comma 
5, D.Lgs. 39/2013);

Dichiara, inoltre, di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi  
dell’art. 13 del Reg. UE 679/2016 allegata al presente modulo.

Data e luogo Firma4

4Il presente modulo è stato firmato digitalmente
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Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla  
protezione dei dati”

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i  suoi dati personali,  saranno 
trattati in modo lecito, corretto e trasparente.

A tal fine le facciamo presente che:

1)  L’Azienda  …………..  è  il  titolare  del  trattamento,  rappresentata  dal  Direttore  Generale,  Dr. 
…………….. (tel. ……………………… – email …………………………….)

2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è …………………… (tel. …………………. email 
…...................................)

3) Il trattamento cui sono destinati i suoi dati personali è finalizzato all’acquisizione annuale di una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità,  secondo quanto previsto 
dall’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39.

4)  Il  conferimento  dei  suoi  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con  modalità  
manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione 
del procedimento di nomina. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non 
per obbligo di legge.

5)  Il  titolare  del  trattamento  non  intende  trasferire  i  suoi  dati  ad  un  paese  terzo  o  ad 
un’organizzazione internazionale.

6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo 
necessario alla conclusione del  procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

7)  Lei  ha  il  diritto di  accedere ai  dati  personali  che la  riguardano,  di  chiederne la  rettifica,  la  
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della 
protezione dei dati dell’Azienda Usl Toscana Sud Est.

8)  Può inoltre  proporre  reclamo al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo le 
indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità  di  controllo 
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).

9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del 
citato D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di  
concludere il procedimento di conferimento dell’incarico.

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524
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Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di  
atti falsi, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

in relazione all’incarico dirigenziale: ___________________________________________________

________________________________________________________________________________,

di non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, ovvero:

 nel caso in cui l’incarico dirigenziale comporti poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte 
dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'Azienda, di non avere incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dall'Azienda (art. 9, comma 1 del D.Lgs. 39/2013);

 di non svolgere in proprio un'attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall'Azienda (art. 9, comma 2 del D.Lgs. 39/2013);

 di  non  ricoprire  la  carica  di  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, 
sottosegretario di  Stato e commissario straordinario del  Governo di  cui  all'articolo 11 della 
legge 400/1988 o di parlamentare (art. 12, comma 2 del D.Lgs. 39/2013);

 di non ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Toscana (art. 
12, comma 3, lettera a) e comma 4, lettera a) del D.Lgs. 39/2013);

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della Regione Toscana (art. 12, comma 3, lettera b) e comma 
4, lettera b) del D.Lgs. 39/2013);

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo  pubblico  da  parte  della  Regione  Toscana,  nonchè  di  province,  comuni  con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione della stessa regione (Art. 12, comma 3 lettera c) e comma 4, lettera c) del D.Lgs. 
39/2013).

dichiara, inoltre, di essere consapevole che:

 la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
aziendale (art. 20, comma 3, D.Lgs. 39/2013);

 la dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità, di cui al D.Lgs. 39/2013, dovrà 
essere  presentata  dal  sottoscritto al  direttore della  struttura  che gestisce la  procedura  di 
conferimento dell’incarico entro il  31/12 di  ogni  anno nel  corso dell'incarico, utilizzando il  
presente modulo (art. 20, comma 2, D.Lgs. 39/2013);

 se la situazione di incompatibilità dovesse emergere nel corso del rapporto, il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza contesterà la circostanza al sottoscritto 
e  la  causa  dovrà  essere  rimossa  entro  15  giorni.  In  caso  contrario,  la  legge  prevede  la 
decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art.  
19, comma 1, D.Lgs. 39/2013);
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 eventuali  situazioni  di  incompatibilità,  sopravvenute  successivamente  alla  presente 
dichiarazione,  dovranno  essere  comunicate  tempestivamente  al  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

 gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 e 
i relativi contratti sono nulli e che l'atto di accertamento della violazione è pubblicato nella  
sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  aziendale  (artt.  17  e  18,  comma 5,  D.Lgs.  
39/2013);

 ferma restando ogni altra responsabilità, le dichiarazioni mendaci, accertate dall’Azienda, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comportano la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di 5 anni (art. 20, comma 5,  
D.Lgs. 39/2013);

Dichiara, inoltre, di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi  
dell’art. 13 del Reg. UE 679/2016 allegata al presente modulo.

Data e luogo Firma1

1Il presente modulo è stato firmato digitalmente
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Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla  
protezione dei dati”

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i  suoi dati personali,  saranno 
trattati in modo lecito, corretto e trasparente.

A tal fine le facciamo presente che:

1)  L’Azienda  …………..  è  il  titolare  del  trattamento,  rappresentata  dal  Direttore  Generale,  Dr. 
…………….. (tel. ……………………… – email …………………………….)

2) Il Responsabile della protezione dei dati aziendale (RPD) è …………………… (tel. …………………. email 
…...................................)

3) Il trattamento cui sono destinati i suoi dati personali è finalizzato all’acquisizione annuale di una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità,  secondo quanto previsto 
dall’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39.

4)  Il  conferimento  dei  suoi  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con  modalità  
manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione 
del procedimento di nomina. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non 
per obbligo di legge.

5)  Il  titolare  del  trattamento  non  intende  trasferire  i  suoi  dati  ad  un  paese  terzo  o  ad 
un’organizzazione internazionale.

6) I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo 
necessario alla conclusione del  procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

7)  Lei  ha  il  diritto di  accedere ai  dati  personali  che la  riguardano,  di  chiederne la  rettifica,  la  
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della 
protezione dei dati dell’Azienda Usl Toscana Sud Est.

8)  Può inoltre  proporre  reclamo al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  seguendo le 
indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità  di  controllo 
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).

9) Dal momento che la comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo di legge ai sensi del 
citato D.Lgs. 8 aprile 2013 n° 39, la mancata comunicazione degli stessi comporta l’impossibilità di  
concludere il procedimento di conferimento dell’incarico.

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524
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